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CON LE MANI ALZATE

Le nostre mani alzate possono essere il gesto con cui offrire a Cristo le nostre piccolezze di uomini, le nostre aridità e la nostra incapacità di amare. Però possono anche essere il gesto con cui esprimere a Cristo la nostra scelta di accoglierlo nel nostro cuore, l’aver capito il suo amore per noi e il desiderio forte di viverlo.

P: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T: 
Amen
CANTO

Scusa Signore

Scusa Signore se bussiamo

alla porta del tuo cuore siamo noi.

Scusa Signore se chiediamo

mendicanti dell’amore, un ristoro da Te

Rit.
Così la foglia 


quando è stanca cade giù


ma poi la terra 


ha una vita sempre in più,


così la gente quando è stanca


vuole Te; e Tu, Signore,


hai una vita sempre in più,


sempre in più.

Scusa Signore, se entriamo

nella reggia della luce siamo noi.

Scusa Signore, se sediamo alla mensa del tuo corpo

per saziarci di Te.

Scusa Signore, quando usciamo

dalla strada del tuo amore siamo noi.

Scusa Signore,

se ci vedi solo all’ora del perdono

ritornare da Te.

I STAZIONE
Gesù è tradito da Giuda e arrestato
S. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca

Mentre ancora parlava, ecco una turba di gente; li precedeva colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, e si accostò a Gesù per baciarlo. Gesù gli disse: "Giuda, con un bacio tradisci il figlio dell'uomo?". Allora quelli che erano con lui, vedendo ciò che stava per accadere dissero: "Signore, dobbiamo colpire con la spada?". E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli staccò l'orecchio destro. Ma Gesù intervenne dicendo: "Lasciate, basta così!". E toccandogli l'orecchio, lo guarì. Poi Gesù disse a coloro che gli erano venuti contro: "Siete usciti con spade e bastoni come contro un brigante? Ogni giorno ero con voi nel tempio e non avete steso le mani contro di me; ma questa è la vostra ora, è l'impero delle tenebre".

Preghiera-testimonianza di una giovane indonesiana
Sono una giovane indonesiana: il mio paese è un arcipelago di tanti popoli, etnie e religioni. Spesso, Signore, non siamo capaci di vivere insieme. La violenza che ha colpito te in quella notte, continua a ferire tanti uomini e tante donne. C'è ancora ostilità e diffidenza tra gruppi etnici e religiosi. Ma tu ci insegni la via dell'incontro e dell'amicizia. Rendici miti e disponibili ad accogliere e incontrare chi è diverso, anche chi ci è ostile, vincendo ogni violenza con la forza dell'amore e del dialogo. Tu che non hai voluto usare la forza per difendere te stesso, rendici capaci di costruire insieme, nel secolo che comincia, un futuro di convivenza e di pace. Fa che tutti, di qualunque gruppo etnico e religioso, possiamo amarci senza giudicarci e riconoscerci come fratelli e sorelle.

Padre Nostro

II STAZIONE

Gesù è condannato dal sinedrio

S. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo di Marco

I capi dei sacerdoti  e tutto il sinedrio cercavano una testimonianza contro Gesù per metterlo a morte, ma non la trovavano. Allora il sommo sacerdote, levatosi in mezzo all'assemblea, interrogò Gesù dicendo: "non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?". Ma egli taceva e non rispondeva nulla. Di nuovo il sommo sacerdote lo interrogò dicendogli: "Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto?". Gesù rispose: "Io lo sono!".

Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le vesti, disse: "Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? Avete udito la bestemmia; che ve ne pare?". Tutti sentenziarono che era reo di morte.

Allora alcuni cominciarono a sputargli addosso, a coprirgli il volto, a schiaffeggiarlo e a dirgli: "Indovina". I servi intanto lo percuotevano.

Meditazione personale...
L'odio si è fatto azione! Il disprezzo, tortura! Gesù è lì, solo, consegnato nelle mani dei nemici decisi a distruggere lui e la sua missione.

L'odio è come le tenebre nella nostra vita. Quante volte esse ci avvolgono, quando camminiamo lontano dalla "Luce del mondo"!

(S. S. Karekin I)

Preghiera

Signore dei dolori, medico di ogni pena, il tuo silenzio è amore eloquente, amore radioso.

Il tuo silenzio è la risposta all'odio. Noi ti supplichiamo: apri le nostre orecchie, riempi i nostri cuori, purifica le nostre menti. Abbiamo bisogno del tuo amore e della tua fede per allontanare l'odio da noi. Confessiamo la nostra mancanza di fede, il nostro amore fragile, spesso ci conducono ad essere tra quelli che hanno ritenuto un vanto schiaffeggiarti e ti hanno accolto con percosse.

(S. S. Karekin I)

III STAZIONE

Gesù è rinnegato da Pietro

S. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo di Marco

Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una serva del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo fissò e gli disse: "Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù". Ma egli negò: "Non so e non capisco quello che vuoi dire". Uscì quindi fuori dal cortile e il gallo cantò.

E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: "Costui è di quelli". Ma egli negò di nuovo. Dopo un poco i presenti dissero di nuovo a Pietro: "Tu sei certo di quelli, perché sei Galileo". Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: "Non conosco quell'uomo che voi dite". Per la seconda volta un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò di 
quella parola che Gesù gli aveva detto: "Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai per tre volte". E scoppiò in pianto.

Preghiera-testimonianza di un giovane spagnolo

O Signore Gesù, anche noi tante volte siamo orgogliosi come Pietro e fiduciosi solo in noi stessi, nella nostra forza e nelle sue esibizioni. In verità, nel segreto del nostro cuore, anche noi, anch'io ho paura di seguirti: il tuo amore sembra esagerato, il tuo coinvolgimento con chi è sofferente troppo impegnativo. Ti prego: nel momento della nostra debolezza facci incontrare il tuo sguardo, come avvenne a Pietro. In quest'anno di grazia, fa che non ci vergogniamo mai di te. Ricolmaci della tua misericordia, per ritrovare la gioia della liberazione da ogni peccato di orgoglio e presunzione. Guardaci quando siamo lontani e donaci le lacrime del pentimento.

Padre Nostro

IV STAZIONE

Gesù è giudicato da Pilato

S. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo di Marco

Al mattino i sommi sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, misero in catene Gesù, lo condussero e lo consegnarono a Pilato. Allora Pilato prese a interrogarlo: "Sei tu il re dei Giudei?". Ed egli rispose: "Tu lo dici". I sommi sacerdoti frattanto gli muovevano molte accuse. Pilato lo interrogò di nuovo: "Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano!". Ma Gesù non rispose più nulla , sicché Pilato ne restò meravigliato.

La folla, accorsa, cominciò a chiedere ciò che sempre egli le concedeva. Allora Pilato rispose loro: "Volete che vi rilasci il re dei Giudei?". Sapeva infatti che i sommi sacerdoti glielo avevano consegnato per invidia. Ma i sommi sacerdoti sobillarono la folla perché egli rilasciasse loro piuttosto Barabba. Pilato replicò: "Che farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?". Ed essi di nuovo gridarono: "Crocifiggilo!". Ma Pilato diceva loro: "Che male ha fatto?". Allora essi gridarono più forte: "Crocifiggilo!". E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

Meditazione personale...

Ancora una volta Gesù è sottoposto a giudizio! Il creatore è giudicato dalle creature: quale ironia! Quante volte nella vita di ogni giorno assumiamo il ruolo di giudici? I nostri occhi controllano gli altri; raramente penetrano in noi stessi. Ben più spesso sono gli altri oggetto del nostro sguardo e del nostro giudizio. Ci appaga ritenere giusti noi stessi.

Siamo immersi in una fitta rete di relazioni; altre ce le impongono i mass media. Esse sono al centro della nostra attenzione. 

Ma quando diventiamo oggetto di giudizi, l'umana fragilità ci porta a giustificarci e siamo facilmente tentati di ripagare con la stessa moneta, condannando quanti ci condannano.

(S. S. Karekin I)

Preghiera

Signore, giudice di tutti, fonte di ogni giustizia, fa che cessiamo di giudicare gli altri e sottomettiamo noi stessi al tuo giudizio, perché tu sei il nostro giudice. Purifica la nostra coscienza, perché diventi specchio limpido del tuo giudizio. Lo confessiamo: la nostra coscienza è spesso offuscata dall'attaccamento al mondo e all'ipocrisia. Donaci il silenzio interiore, perché udiamo con chiarezza la voce del tuo giudizio, che ci indica la via della salvezza.

(S. S. Karekin I)

Pausa di silenzio...

L. Se poteste mantenere in cuore tutta la meraviglia per il prodigio quotidiano della vita, anche il dolore non vi sembrerebbe meno stupefacente che la gioia;

e accogliereste le stagioni del cuore come avete sempre accolto le stagioni che passano sui vostri campi.

E vegliereste sereni nell'inverno della vostra sofferenza.

Molte pene le avete scelte voi.

è la pozione amara con cui il medico in voi cura il vostro io malato.

Fidatevi del medico e bevete il rimedio tranquilli e in silenzio;

Perché la sua mano, anche se rude e pesante, è guidata dalla mano premurosa dell'Invisibile.

E la tazza che vi porge, anche se brucia le labbra, è stata modellata con l'argilla che il vasaio ha bagnato con le Sue lacrime sante.

(K. Gibran)

con le mani alzate...
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CANTO

Le mani alzate

Rit.
Le mani alzate verso te, Signor,


per offrirti il mondo.


Le mani alzate verso te, Signor,


gioia è in me nel profondo.

Guardaci tu, Signore, siamo tuoi

piccoli siam davanti a te.

Come ruscelli siamo d’acqua limpida

semplici e puri innanzi a te.

Guidaci tu, Signore, siamo tuoi

sei via, vita e verità.

Se ci terrai la mano nella mano

il cuore più non tremerà.

V STAZIONE

La Veronica asciuga il volto di Gesù

S. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal libro di Isaia

è cresciuto come un virgulto davanti a lui

e come una radice in terra arida.

Non ha apparenza né bellezza

per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto.

Disprezzato e reietto dagli uomini,

uomo dei dolori che consce il patire, 

come uno davanti al quale ci si copre la faccia,

era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze,

si è addossato i nostri dolori

e noi lo giudicavamo castigato,

percosso da Dio e umiliato.

Meditazione personale...

Il gesto della Veronica che asciuga il sudore di Cristo diventa il gesto di ognuno di noi quando condividiamo le sofferenze di quanti vivono prostrati nella solitudine e si sentono respinti dagli altri e dal mondo. Dobbiamo abbandonare l'orgoglio che ci fa gettare uno sguardo distratto sugli altri e proseguire per la nostra strada, ed essere presenti al fianco del prossimo, per tergere il dolore dalla sua fronte.

(M. Teresa)
Preghiera

Signore, imprimi nel mio cuore

l'immagine del tuo amore.

Non permettere mai che io ignori

i poveri e gli ammalati,

i piccoli e gli anziani

e tutti quelli che la società rifiuta.

(M. Teresa)

VI STAZIONE

Gesù promette il suo regno al buon ladrone

S. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo di Luca

Uno dei malfattori appesi alla croce insultava Gesù: "Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!". Ma l'altro lo rimproverava: "Neanche tu hai timore di Dio benché condannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male". E aggiunse: "Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno". Gli rispose: "In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso".

Preghiera-testimonianza di un giovane boliviano

Quanto è grande il tuo amore Signore. Sei crocifisso in mezzo a due ladroni; come uno di loro soffri il dolore dei chiodi, e ingiustamente subisci - unico innocente - una pena infamante. Eppure "ricordi", ti ricordi anche di un condannato che ti supplica, e che per le folle non valeva niente. "Ricordati di me", è anche la mia preghiera, mentre cerco un Padre, un amico, un fratello: è stata la preghiera di giovani ragazzi e ragazze, che solo tu hai esaudito. Ti prego, ridona speranza a chi non è divenuto ancora adulto ed è già ferito dalla vita. Mostraci, con il tuo amore, la bellezza di un Regno dove non ci sono orfani, ma solo fratelli e sorelle che si amano e che sono amati.

Padre Nostro

VII STAZIONE

Gesù in croce, la madre e il discepolo

S. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo di Giovanni

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

Preghiera-testimonianza di un giovane polacco

O Signore, sotto la croce tu ci fai trovare le parole che sono all'origine di una nuova famiglia, dove c'è posto per il giovane e l'anziano, dove gli uomini possono prendersi cura gli uni degli altri. La croce non è la fine ma è l'inizio di una nuova convivenza, in cui ogni età ha il suo posto, la sua missione e tutti sono testimoni della tua speranza. Fa che, come il più giovane dei tuoi discepoli, sappiano fare posto nel nostro cuore a Maria, e con lei amare ogni madre anziana e chi è avanti negli anni.
Padre Nostro

VIII STAZIONE

Gesù muore in croce

S. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo di Giovanni

Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: "Ho sete". Vi era lì un vaso pieno d'aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: "Tutto è compiuto!". E, chinato il capo, spirò.

In ginocchio...

Meditazione personale

Guardando la croce, vedrete che Gesù ha le braccia aperte, perché vuole abbracciarvi; ha il capo piegato, perché vuole baciarvi; ha il cuore sanguinante, perché vuole accogliervi. Quindi, quando vi sentite soli e spiritualmente poveri, guardate la croce: il dolore, la sofferenza, l'umiliazione, il dispiacere, la solitudine, altro non sono che occasioni per essere solidali con chi, come voi, si sente solo, sofferente o abbandonato.

(M.Teresa)

Pausa di silenzio...

Preghiera

Signore, tu sei venuto

perché gli uomini "abbiano la vita

e l'abbiano in abbondanza".

Fa, o Signore, che io sia

causa di gioia e non di dolore

per i miei fratelli.

(M.Teresa)

in piedi...

P. Cristo è la Vita. Cristo è la Luce. Cristo è l'Amore. Cristo è il gaudio delle anime. è lui che ci insegna la dignità della nostra esistenza; è lui che ci indica i veri destini di essa; è lui che ci prescrive le vere forme del nostro pensiero e del nostro agire; è lui che ci rende veramente possibile la virtù, il carattere, la bontà, l'amore. è lui che ci salva.

(Paolo VI)

T. Prendiamo la nostra croce 

e iniziamo l'ascesa al Calvario 

con coraggio e con gioia:

attraverso la comunione con Gesù,

pane di vita, è con noi, e ci dà vita e forza.

Una forza che ci viene dalla sua passione.

Senza la passione, senza questa gioia,

nulla è possibile.

Non disperdiamo il nostro vigore

in cose inutili,

ma concentriamo i nostri sforzi

nella ricerca dell'Amore






(M. Teresa)
CANTO

Beatitudine
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Dove due o tre sono riuniti nel mio nome

io sarò con loro, pregherò con loro

amerò con loro perché il mondo venga a te

o Padre, conoscere il tuo nome 

e avere vita con te.

Voi che siete luce della terra, miei amici,

risplendete sempre della vera luce,

perché il mondo creda nell’amore che c’è in voi, 

o Padre, consacrali per sempre 

e diano gloria a te.

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno,

se sarete uniti, se sarete pace,

se sarete puri perché voi vedrete Dio

che è Padre, in lui la vostra gioia,

gioia piena sarà.

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo,

siate testimoni di un amore immenso,

date prova di quella speranza che c’è in voi

coraggio, vi guiderò per sempre,

io rimango con voi.

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi,

donale fortezza, fa che sia fedele, 

come Cristo che muore e risorge perché il regno

del Padre, si compia in mezzo a noi 

e abbiamo vita in Lui.

S. Il Signore sia con voi.

T. e con il tuo Spirito

S. vi benedica Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo.

T. Amen

La chiesa, nel dare aiuto al mondo come nel ricevere molto da esso, a questo mira: che venga il regno di Dio e si realizzi la salvezza dell'intera umanità. Tutto ciò che di bene il popolo di Dio può offrire all'umana famiglia, nel tempo del suo pellegrinaggio terreno, scaturisce dal fatto che la Chiesa è "l'universale sacramento della salvezza", che svela e insieme realizza il mistero dell'amore di Dio verso l'uomo.

Infatti il verbo di Dio, per mezzo del quale tutto è stato creato, si è fatto egli stesso carne, per operare, lui l'Uomo perfetto, la salvezza di tutti e la ricapitolazione universale. Il Signore è il fine della storia umana, "il punto focale dei desideri della storia e della civiltà", il centro del genere umano, la gioia d'ogni cuore, la pienezza delle loro aspirazioni. Egli è colui che il Padre ha risuscitato da morte, ha esaltato e collocato alla sua destra, costituendolo giudice dei vivi e dei morti.

Dice il Signore stesso: "Ecco io vengo presto, e porto con me il premio, per retribuire ciascuno secondo le opere sue. Io sono l'Alfa e l'Omega, il primo e l'ultimo, il principio e la fine".

(la missione della chiesa

nel mondo contemporaneo

da: Gaudium et Spes)
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